
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 24 / 2018     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

Oggetto: IMPOSTA DI BOLLO SU FATTURE ELETTRONICHE 
 

Riferimenti Legislativi: Art. 13 Tariffa e artt. 6 e 15 Tab. All. B D.P.R. 642/1972 

   Art. 6 D.M. 17/06/2014 

     

     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le fatture, le ricevute, le quietanze, le note, i conti, le lettere e gli altri 

documenti di addebito / accredito di corrispettivi non assoggettati ad IVA scontano 

l’imposta di bollo di € 2,00 se l’importo complessivo in essi riportato è superiore ad 

€ 77,47. 

 

Per le FATTURE ELETTRONICHE l’imposta di bollo si assolve mediante 

versamento in unica soluzione con modello F24 (codice tributo “2501”) entro 120 

giorni dalla chiusura dell’esercizio. 
 

Esempio - compilazione modello F24 scadenza 29.04.2020 (il 2020 è 

anno bisestile) 

 

 

 

 

Art. 13 Tariffa D.P.R. 642/1972 

Sono soggetti ad imposta di bollo “fatture, note, conti e simili 

documenti, recanti addebitamenti o accreditamenti, anche non 

sottoscritti, ma spediti o consegnati pure tramite terzi”. 

Art. 6 Tabella All. B D.P.R. 642/1972 

Sono esenti da imposta di bollo “le fatture e gli altri documenti di 

cui agli artt. 19 e 20 della Tariffa riguardanti il pagamento di 

corrispettivi di operazioni assoggettate ad imposta sul valore 

aggiunto”. 

 

Un contribuente che nell’anno 2019 emette n. 1000 fatture di vendita, di 

cui 300 in regime di esenzione Iva (es. art. 8/c DPR 633/72), il 

29.04.2020 dovrà versare € 600,00 [300*2,00€] con modello F24 così 

compilato. 

 

 



 

 

 

 

 

CAUSALE OPERAZIONE DESCRIZIONE OPERAZIONE IMPOSTA DI BOLLO 

Artt. 2, 3, 4, 5, 13 co. 5 DPR 
633/72 

Operazioni escluse da Iva per 
mancanza del presupposto soggettivo 
ed oggettivo 

SI 

Art. 26 DPR 633/72 Note di variazione 

SI 
NO, se l’imponibile è assoggettato 
ad IVA ovvero se si riferiscono a 
documenti assoggettati ad IVA 

Artt. da 7 a 7-septies DPR 633/72 
Operazioni escluse da Iva per 
mancanza del presupposto territoriale 

SI 

Art. 7-ter DPR 633/72 
Operazioni escluse da Iva per 
mancanza del presupposto territoriale 
- Prestazioni di servizi B2B 

SI 

Art. 15 DPR 633/72 
Valori esclusi da Iva (interessi di 
mora, penalità per inadempimenti, 
ecc.) 

SI 

Art. 8 comma 1, lett. c) DPR 
633/72 

Esportatori abituali con utilizzo di 
plafond  

SI 

Art. 8-bis DPR 633/72 Cessioni all’esportazione SI 

Art. 10 DPR 633/72 
Operazioni esenti da Iva (prestazioni 
sanitarie, ecc.) 

SI 

D.L. 98/2011 Regime dei minimi SI 

L. 190/2014 Regime forfetario  SI 

Art. 72 DPR 633/72 
Operazioni con sedi diplomatiche e 
consolari, basi NATO) 

SI 

Art. 9 DPR 633/72 Servizi internazionali 

SI 

NO, se riferite a prestazioni di 
trasporto dirette esclusivamente 
alla realizzazione di 
un’esportazione di beni 

Aliquota Iva 4%, 10%, 22% Operazioni imponibili NO 
Art. 41 D.L. 331/93 Cessioni intracomunitarie di beni NO 
Art. 58 D.L. 311/93 Triangolazioni UE NO 
Art. 8, comma 1, lett. a) e b) DPR 
633/72 

Esportazioni di beni NO 

Art. 17, comma 2 DPR 633/72 
Reverse charge (autofatture o 
integrazione fatture) 

NO 

Art. 17, comma 6 DPR 633/72 Reverse charge (edilizia) NO 

Art. 74, comma 7 - 8 DPR 633/72 
Reverse charge (rottami ferrosi e non 
ferrosi) 

NO 

Art. 74, comma 1 DPR 633/72 
Imponibile con Iva assolta all’origine 
(giornali, libri, ricariche telefoniche, 
ecc.) 

NO 

Art. 74-ter DPR 633/72 Agenzie di viaggio e turismo NO 

Art. 71 DPR 633/72 
Operazioni con lo Stato del Vaticano e 
con la Repubblica di San Marino 

NO 

Art. 36 D.L. 41/95 Regime del margine NO 
Art. 17-ter DPR 633/72 Operazioni soggette a Split payment NO 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

IMPORTANTE: 

 

Ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 642/73, il cedente e il cessionario sono obbligati in 

solido ai fini del corretto assolvimento dell’imposta di bollo.  

L’Agenzia delle Entrate dovrà chiarire nei prossimi mesi come si dovrà comportare il 

cessionario in caso di mancata indicazione nella fattura della dicitura “Imposta di 

bollo assolta ai sensi del D.M. 17.06.2014”. 

 

 

LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER QUALSIASI 

CHIARIMENTO. 

 
Verona, 14/12/2018  

 

Distinti saluti      Avv. Luigi Borsaro 

Nella fattura elettronica di vendita, va riportata la dicitura 

“Imposta di bollo assolta ai sensi del D.M. 17.06.2014”. 

E’ necessario compilare il campo “Datibollo”, presente nella sezione “Dati generali” del file 
XML, nel seguente modo: 

 
- “BolloVirtuale”, in cui il valore ammesso è SI (in questo modo, si attesta che il bollo 

è stato assolto in modo virtuale ai sensi del D.M. 17.06.2014); 
 

- “ImportoBollo”, nel quale va riportato l’importo relativo all’imposta di bollo, 
separando i decimali con il “punto” e non con la virgola.  

 

 


